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dvigiiòne cessa le sue 

; Nato nel 1870 
:ÌarUtos 
er&appena tovembrlone nella 
nó^acittà enei Veneto, VisŝO 
is anDvlnctìpirandolQtted'o
gni generê  affrautendo:SGon-
fltte, cogliendo vittorie, coni; 
battendo ogni; .battaglia coî  
"̂ctìor'è 'sincero,̂ , tenendo alta 
la banclierà̂  dglla^liblf là. 
•: Ora'può scomparire ;Sen â 
tìmòtsi con l^lterèzza di 'cM 
anche in (Jifflcili' fran'genU^Sà 

11 prdfff^dtìxrtìffe;-;#f :̂fflo^ 
Tire con la'soddisfazione dì 
-aver vet i» • semp^^più al
largarsi 11 partìtoiffierale. • 
• Ai veeofetaniici e^^*^ 
m avversari il Bacmgmnq, 
può mandare e manda il suS 
tiltifflo saltftô cOTila ttaftQtflllS 
coscleniinffl felli ha ,dirette 
tórpropria gÈfeize airunìefì^liri 

Ptendimento^dr propugn: 

Sorto ardentissimo, : (pitìdo 
IB>tìclù doveM^lngg 
la: :vocè' per farsi seji 
méii) al clamore della rnàg-
gloranze, ,ché lo - avrSBfeèro 
soflbcato,muî g,cal||)Q,,senese 
aver tradito mai quégli Ideali 
patriottici, che fino dal pri-

^ 0 eiorno >tò :avé;yàno ispì-̂  
r a t o . •:''-•• ^'•^••' ••'•••••': • ' r^' '• •• 

Chi ci ha sorretto così lar--
gametìte in guest'ópéra piena 
: * sacrlffi riceva i nostri 

• -̂d 

^Si'aaiuoU non ha difficoltà cha ai • 
éóààcìu il tiW^ftìMa legga: tìbS.^ 
ma"léPbl?iéÌ!(SnÌ dai p r t ì o | ^ i | ^ e : 
dimostra la bontà detlf^^Hìsposizioni. 
proposte coir la, presente legga, fa
cendo oBservaro a Lacca cha raajggiòj^y 

trannó prèndere gradatamente. 
: Salakdra richUaia ì* attenzione daì 
miriisiero ejdeìiacomraissioiria sul gv&' 
vissimp(deiÌQÌt:diaì Ì»iJ,Ì[̂ &L̂ ^̂ ^̂  

••'•e cocQUinal,!. -.,. ;., ;...,.'̂  -̂ -•,.-;• '^ 
; Magìmni àxQà'.éìf i\ progoÈto di 

riforma comunale e'provmcìixle prov-
Vèderà à o^igìiorare f ordinamento 

Ì^§^Q\\Q a[ìbmìni9tr&2|p|iiidbàali-'rich^ 
às partìcchiyoratpri. Ir/presente iprjóh 
getto, non tende che aìU dBt̂ erm|rjaf 
zione dalla materia impossiDila. , So,̂  
stiene con molte .conèfderazioatcHa 
Wjtffópòste tùoà\&Wt\on\ spètìiklmffnjtt. 
quelle ^^^iir4antìfMHVconsòÌid*merìtp 
dei daV^oonsumo verranno a.tpgUere 

.J t ì^mentate speroc^tiazionì non solo, 
&a"rèndefa più pirodgttì^^/le feas^^ e 
togliere tanti inconvenienti Uaìen-
tati daUé^popo!azionii*hon^può quindi* 
accettare la 'proposta di Vinyio. ', •;.:. 

l'ultimo momenfoifiètiaa che prima si 
accennasse alla maUutiti, e che anzi 
PissttviniiaVe^a espresso l'intendimen- ; 
to di ?e#àWa Roma per essere gjiu-
dfcatO'idlU'Alta Corte, ritenuto tiha i ; 
sospetti chQ.̂ àorgpì̂ o da t'ali fatti noWS 
iposgojno eiìroiiìarsi dai certiftiiatì me-

j noscenti Bssòeiaro^ii il ntìàtrp plauso 
• fu quella del. socio Giovanni Tognolì, 
il quale richieseJa formasiona di un 
comitato par raccogliere firma d'ab
bonamento al peipièaico € Pro Patria %. 

J^iTasini i ribstritiiù affettuosi saluti 1 spondabiijtii vieirie^Tli'ibuito con ni 
'Questa valle italiana i ^^uo i costumi, soldo, roaj^gìore che noa ; quello rbsi 
pittoreschi coti le suéiradizioni e la ^ • ^ • »» - ^ %l^y. par questi motivi rigetta Udo, , j.,.,„,„....,.. „„.. .... „ ._ 

manda di,iOOjiò, ,e decide di prose- | sue bella donne, questa valle che sonifl 
''"""*'* ' , -^j figli suoi tutto il maschio vigor 

alpino ha ùn^ no^|,^,caratt6ristica. 
• Essa riassume la 'vera nota dell 
Alpi, pura, selvaggia^ nsoluta ! 

.*.^ L t̂flfro giorni^ a Trieste: dalla Pro
cura di Stato ^ . i^e Seqaést^| , | . jMri-
iaa edizione' del giornale «È LMudi-
poadenta » per un articoldWittserito 
'nel surriferito giornale col titolo « Giu
seppe Rev^yi» per alcune allusioni 
> ^ Ù m e . , W i % ^ ^ ^ 

/ ^ P e r avara distribuito aìcu.no eoe-
e îrdtì tricolori Un giovane suddito 1-
tallani^^fénne bandito da tutti i paesi 
rappreaajatàti ài GisnsigUo dell'Impero! 

Egli 

guire 11 dibattimento. 
/•^Colapifl^^'prbgà' ' ralla Corto di 
"^^rosegair©' îl b a t t imen to a porte 
^ i : | M « s e . . ' • . . . . . : * - : • • ^ ••( : , -

>;H„pj|:fl8iden,t8 delia Corte si ritira 
per deliberare. 

'Allps'oro 2 40, ripresasi la seduta 
:4eli'AUa Coi-tW^fii presidènte legge 
un'ordinanza che mtianutOj starìte la 
natura d9Ìj.fatti, cui deve r.Ì8j|g)a.d0r,e 
Pissavini, che la pubblicità potrebbe 
essere péncolosa e visto i'l\rt.'235 "del 
% d i C ^ % f ^ P b c y i i » penale; l'Alta 
Corte ordina di proseguirò il dibattì-
,Eaento^^-.poì-tft.^phi^s^^ 

• ^ r ••• ' J.rS 

Y(ictì:;desfll!rréa 
e ^ 

Sìtf^'s^^yg esieto % 

4'i:;..?l 
SENATO DEL REG.If©-.! 

y A f - - r — ' i ^"^ 

M 
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: 1. 

e 0̂  

4r 

lì Senato si à^^iastituito 'skàmaW 
alìM0:i5im Alt^ Corte :di Qiustizi^^^ 
sotto la presider.sa di Ghilìerii' per 
giudicare^Jlsenatorq Pissavini 

Erano pfesehtt 76 senatori. , v 
Coìapiatco funziona.da publico rai,-

nisterop'̂ '"̂ "̂ '̂* ' •' -^'- •" ••-.•['" • •' •*m'^• ••" , 
ChiiiVaMa' funziona da càVicellière! 
Sono, presentirgli avvociXti Dei Maria 
^•Baz^iuo,pella difesa..;; ,î ^ ;̂|,j:;s 

^.tribuno cono, ::qaasP^8pópbìatm^-

- ri ^ I 
H 1 

L I i q " M 
1 . 

(^ostra corrìpsoad̂ rî )̂ 

,̂ ìii.ì̂ ".-:3 :ia>Wl €éìm1flaie, i9^'aprile. ^ 

RieatPbrni^l^te la riunione dal.grtìl^-
pò; « Pî o Patriai*. di Tesino, di quésto 
oaese che intrepido figlio dell'asgo-

/isitóS 

l'olfli; A ma'ggioranza fu. rieletta" la, 
direzione deU^aiìno passato. I soci tìii'' 
meatatì-jAiTivarono a 173" ed ,ttbbam^ 
stanza ragguardevole fur in t ro i toan-
nùale. Il cassiera palla Laitapronuja? 
ciò un discorso s'emplica e forbito, sfer-

-iiiiHdò'ràsso'iiìtìZJon^;:a noi "sietuìo^ a 
traTO^qUelIa dei deputati e dei gìof--%.chìuse'c^^^^^ 
_- i : i i t ' ' . • : Si*lM : .̂  I alU'#a%Ì rlflllft RllHsift flbVfl finmhattfl 

cordiali ringraziamenti. -
•H M^^^a^^Mé'fìriisce ma 

il partito liberale TOpe. 

nalìstì. 
i Ghiilii^i^ àprendd^; 1l l -sy utèsps^'asé 

del delicato ufficio cui ìsanatori ^pfio 
chiamati,a mente .dall'art. 37. dello 
statuto. Questi casi sono fortunata
mente l'ariBsimi, « t ò ctì6!;aà 40%ir t 
questa è l^^èeconda volta che^fV'Se-
nato è ci/nvoGatb infAlta OQSt0 M 
Giustizia. Quindi,» npripa.dell'art.'23 
del regolamento, fece aal cansellier& 
à e c e r t a g ì i ^ # t o t ò n . . p ^ 
paUo;;nomÌnaÌè;'":" " '-'•-•'• •' 1 '• 

"CORÌ costituita la Corte, soggiuiise, 
'̂ '̂ che si doveva ft̂ re ' tradarre, l'impu

tato, ma che era, giunta alla ìpf̂ ^̂ i 
de^zr ia domanda^ i J l ^ 
M^pnto, òorredata da uri certificato 
medicò. 

• • > ? • 

^i 

^•a . '^ fS^ ' < ^ ' . ^ ^ fW!¥J«-*-^1KtM«e 

• - ' -^ mmìQ, 
Dopò letti questi''documenti ì\ pre-

sJdonlf'1Sf?ÌTO cbePlsSavIni.cor^ let-

•-•CAMERA'^DEI. DEPUDCà^:!::'• 
Tornata, del i9 

I • • T ' 

Presi edéH^cn. Biasic^ien. : 
Òonvklidasi la eiezione dkPacerata. 

FroclamaJ deputato eletto tunghini,. 
Sarac^^presenta aggiunte e mo-, 

dificaziohì al progetto, su^^provvedU 
ménti ferroviari. Chiedo sieWitfVìàfó' 
*)la commissionevcìfee esamina il prò-
getto stesso. 

Discùtesi il progotto relativo al rior
dinamento dei tributi locali. „ 

. Coccapiellier racoQ^ga^nda il miglio
ramento de,lle condizioni economiche 
e delle viabilità nel comuni rurali del 
i , collegio di Komar : ;> T 

Fkyenzano coìVèidétfi!lÌIÌf^USSÌO!Ìe 

ter» in data del 15 cprr,, Inaiava,le 
sue dimissioni di seuEitore, che egli 
con altì'o telegramma in data del ISr i -
trattsvB. Inoltre avverte cĥ o soUlTO' 
la sera dìè| if uatelegrfl#%a,dell'avv. 
B w ^ v parlava delle ; convulsimLJ|, 
Pissavìni e dailla sua, imposaibjlltà di, 
muoverai, onde chiedeva il rmvio. In 
un Bticcèssiyd telegramma Pissftvini 
chied^^aùli rirtvi^^ftSPihà infermo d | 
mente e dì corpo gli ̂ è impossibile, 
muoversi., ,!,/ ' . ' ' •,,,.,.,.̂ . ,,;••! .... •. 

Il presidente avvertì à|tfési, che, in 
Begoitoràli'ordinedaila Presidenza, la 
procura regia di tSIovara inviava a Mor-
tara il maggiore medico Oglioli o il 
d«)f^^hironi cKè, dopo avere visitato 

alle tllrì dèlia Russia ; db̂ ve combatte 
pe|[|U.a patria una progenìe dì ìntrE^n-
prendenti suoi, figli. Parlò un altro 
SÒCIO 0 trovo bolla o nuovo parola 
riassumendo' gli àcopt, i doveri ed î  
diritti nostri. Gl$t|ò uno sguardo geli 
ntìraio sull'epoca presente,e colpì con 
pna sintesi^'bellissimala lotta dll i '^ ' 
manità 'contro il giudizio di antiche 
abitudini e contro l'ignoirànzaó Viti' 
4igtìrentismo*>L^umàriìtà^^^*e|U ò̂̂  
servavi^- per istinto IdM natura tenia 
di applicare tutti quei,siezzi che ven^ 
nero massi a sua disposizione: l'uniO: 
^^ dell'i&jejligenza, e dalla coltura, 
Jeir industria e del lavoro, la' forza 
domune dell'intelletto' progressista, 
delpènsitìro ìndipénderite e di quel-
ramore, che anima la matèria e, la 
•cpu4uoe;,^i^i^;zaJella posii^ì^p,.?^?^^ 
eia e." Il,principio di associazione, che 
caratterizza l epoca nostra, applicato 
Iri' VftstlssimEl scala ed'ìn ogni ordine 
.e condizione della (ùiille famiglia, è 
fattole;; efficacissimo del benessere e 
df!iprpgi:;essp reale ed universale.» 

Qui l'oratore segue accennando alle 
nridierosf^soci'étà ed rfì^fVìncipi, che 
loroj diederb vita W^'IÉservà che la 

.^|rrà*trentina non fu l'ultinva a sen-
R i r e ,̂ nna scossa generosa di ^questa 

febbrile agìtiizione dì questo lavorio 
universale. E contmtja; 

'-' CoPÉBbii^liii.'~ Dbaionica''15 corr. 
4llca5(fé^Gràxzl Sonbini' direttore della 
K. Scuola dì Enologia di 0j3|^glianp 
coadiuvato dal prof Meneghini eno
tecnico ,;delU scuola stessa tenne a 
Oornudà'una pubblica conferenza sul-
r innesto'dèira vite alla qfftfS^'Wfer-
sero numerosigHagritìpUori^tèavando 
grande profitfo dall'lasiegnaraento loro 
impartito dal vaÌQrite.,QOnfer0rizìere., 

^'«'l^ duo" professori fflìUrono pure lo 
stabilimento della ditta Pizzolotto e , 
figli ove assaggiavano il cowmcap una 
specialità della casa cha trovaronoji?-
hisaimò^Tiquisitò, ed ilVProsece^uia 
v e W i ; K Sécco, di stoffa, ep l l en t e . . 

. WÀsEaSa* •— ApprendiaioQo cdó pia
cerà che gli artisti veneziani SÌ sonò 
fatti molto bnpró^SirEsposizioni^. Ar
tistica Internazionale di Vienna. Fra# 
altri quadri r imperatore acquistò la 

^JPesc/tena di Silvio Rotta Q,\\Aiiello 
nwàÌQ dlÌ*Barist>n. 

_o-'scultore Micheli — chetrovasi; 
cooiQ prbftìssore nella Scuola'Ponzohi 
di Cremona — concorse per i n c o r d o 
l t :èr igers i aÈctottprxFiescbì nói, Cĵ  
miteiro di quelU^ cìu^, ^ fu scelto il 
suo bozzetto. 
"' Weroajffl. —-L'Esposizione di Belle 
Arti fu'ieri inaug^urata al tocco con 
un discorso applauditissìmo del pro
fessore CaiTO sulla Vita e sulle Opere 

^Ili^PaSlo Veronese del quale ieri cam^ 
memo'ravasi il IV centenario dalla 
morte, yi assistevano le autorità e 
gran feffa. Vennero pòi aperte.l^/sal# 
deil':EspòsÌ2Ìrone. 

TuUo promette e assicura cheque; 
aia,^esposizione riuscirà de^na del-
ruoé'o eminente che a Verona si in
tendo onorare e della illustre città 
CbetànSW^ragiorié si vanta di a-' 
» g i i dati i natali. 

for^tuna di; essere addottp allo ifité 
z|jipi dì Milano, Venezia, Torino, ecc., 
con uMavoro se non iÉ!fl^rt^!iJ^tìrtu-
mente ugual0,,,cori un orario tante 
volto più breve e con le stesse re-

un 

dente a Brescia, Verona,iPadova, ecc 
^ ^ r ^ a ^ ^ inoltre ,#}i#t vi sono dire
zioni provinciali di secondo e terzo 
oi*dfri'ó nonché uffici di prima „cìass6 
che pét la lori) vasta e pòpolòsl^iit^^; 
cosci^^iipne-hfjjpo un numero 'óisigfr 
giore dfeuffipi di-seconda cla8SQ;0.co|r 
lettori ,0^ quindi un lavoro , maggior© 
delle BirezioniiEfoviricìs!) di tale Città 
e Pro^mcirffrf l ra^lasso, ^Tjhe^pa^ 

•va;le>*(:?ìù';;la storia dei pWsli'dei viveri 
.Q delie, pigioni. Si sa bene che^^Ma '̂-
mai se >fî , toglie una o due delle p^^"" 
cipali città d'Italia, dal più al;vtìieho 
si vìve uguatSehte itli^^^^^^ che 
â Verona, ta'nto a Brescia eh|^|!ì*^i-

• .-.Vuole |9l^plPi^j,stìzìa^ch0'iV-.Ms-
.nistéro d^j I^n,^|ftbblicì.^^^|)ii!©^ 
zione Generale delle. Poste, riparlino;, 

sse altro, a questa ingiusta ai^ 
spantanai trattamento. So si domand^^ 
'dagltiiaTutanti • uh identico,* rigorosa, 
'peaài^i'teidelicato lavprp; se ]é%^|o.i^ 
sabìiità morali e materiali sono ,1© 
stesso sin a Roma che a Busto, A?BÌf 
zio, sia a Nàpoli che a 'Viterw|^eV-, 
bene abbi ano eguétlW'' sold(>|^è^m'k 
^e.:I^on^s^ ,̂m,anfcènga•'̂ '̂ fiva•-•'qtS^9t̂ ilipî ^ ,̂ 
me^p^issp^ e / t a n t p . - u t i l ^ a s s e d i ^ 
impiegati una disparità negu stì|j |adi '^^ 
eh e offende la distributiva giusìizmr 

• • # 

^^m 

•m 

...L-i 

. - 'b 

Uii'opet'a di sp^piale imppr!i|^)^^!j 
particolarmente riof#:iguardi s t ò i ^ ^ ^ 
è lo Stcttutitin Potestatis Comunls''PtÌ 
stòici ^iLì •. "20) .nedlfcdal I! rHo op I %m^ 

wP«^«Ìuta4ft^,iftn|(^tìotta d 
sugli Statuti, pistoiesi,, i quali, diven-
tarono tonti principali pei- o^Stututo,. 
horentmo. Lo jidQKauar, eoa mi som- | 
pìto quésto lavoro in mezza^J* no>i 
fiW)« difOeoit^, che Ja.riatùra stessa 
degli stufili e delle, ricerche gli prei. 
àèntavano, lo ha provveduto di utili 
simi mdiGi metod!cf,-;nei quali 
procura^pr^i sviiuppar«^'1t^'ater 
dello Statuto, e*Gha suppliscono egre-
giamente ad un commento continuo m 
e ad un,, glossario, montr 
il ìaWro d'analiei miziat( 

e agevolano 
àto colla edi

zione 

ne Monidnaì" studio accuratissimodél 
prof. Carlo Hugues, direttore deìlll?^ 
stituto agrario e della Staziona spe-

ft^ni^^ale dell'Istria (L. 4). Egli t r a t o 

'*.;.y" 

^411 Trentino, persuaso eh-#^là'*^ita 
del suo popolo dipende dalla grandez
za' della propria coltura e questa dalla 
virilftS.ei dftlî  fioi^ir^ ds' suo dolce sì,. 

^a e s* «salcig^^ff^a ifù^.iÉ 

tale xìarendersicqntp delle CQndizion^Lgiorno 

tipsiar ìe dei comuni, e accenna aMpp^wQuin^j ^ presjfiealfe^^^^ 
duzione della spé.'ìé uì comuni, onde j , all*avv- Bazzino/coim'e -presentatore 

raccomanda che !a' tìodm'iesione,''la 
quale stiiiditliifc riforma dell' aramìrii-
« t r a ^ p s '̂O'"'̂ "^*® ^ provinciale, stu
di aoclie questa parte del problema. 
r tuccaj senza spiritò di opposizione 
esorta il governo a ritirare il presente 
prcget t^g^fquale fa l i critica, di
mostrando che non provvede al rior
dinamento dei. tributi loculi ma toglie 
«gni speranza che tale riordinamento 
sì possa solleGliare ed effettuare. 

Franchhtti fa osservazioni sul tìtolo 
*f!.éilà légge che vorrebbe fo^Se conce 
pitó: ^Sodificazioni alle leggi dei tri
buti locali, 

.Coccopiener associasi alle considet 
^>ìoni di Lucca, e propugna là tisssà 

^nica, progressiva. 
figQni ̂ ^^h i» favor©. 

dtìUa domanda di rinvio, 
Bazsino appoggia il rinvio per ra« 

gìòui di giustizia 0 di umanità. 
^ a i » ì ^ ^ r o ; % ^ m b | r t ^ . Dice c|»â V^ 

certificati medici non occludono il so
spetto che non esista la veira impos-; 
sVbilìtà per Pissavìni dì recarsi a ' 
Roma. Dpmanda/ch& si^rifttèì il rin-^ 
^*Ìo; e che se una nuova con|jÈjqaisÌo,ne, 
dell'Alta Corto si dovesse fare, l'er^-, 
rio fosse scaricalo dalla spesa;' se si' 
accordasse il ràM^-Tosaè .breve e il 
giorno detè^miriatOTI1*^fi^èsidente. ' 

L'Alta'-€ort§;-8Ì ritira • per. delibe
rare (seno le 11,45). . , , , , 

L'Alta Corte rientra fermezzodi. 
-, Il presidente leggéj^in'ordinapza con 
cui l'Alta Corte, ritenuto che la do-
sniiuda di rinvio venne presoatatit al-

Pissavinì, M^biftrarono ohe ctuestì trp-^J|.per pblimia- iniziativa di pdchì & per 
vasi in condizioni. disalutiO tali, da J i cooperazione di molti, costituì quella 
rendergli impossibile il/viaggio.vft'Éo- 1̂  Società, l u p a i e abbracciando tutti 
ma non' solo'oggi,/ma per ' qualciiej ed a tutti estendendosi,, cooperi alla 

" ' ' ' conservazióne del suo bell'Idioma e, 
con esso al btnessere materiale e «ìO-., 
raU dei suoi cittadini 3>. 

Egli commisera quindi l'associazio-
no pangermahìca nata e cresciuta 
fra la corfWone e con la corruzifft^.^^ 
, « ;Il grido elpvî t̂ p,.,̂ ^ egli prosegue 

— da generosi cittadini di Rovereto,,, 
salutato con gioia ed entusiasmo da 
moltissimi nubili cuori del. Trentino, 

,iffiolto dai rimn||ftMÌrfél#Ì?>«» 1 
seguito dai TrentiÉle Triestini'eD^l-,ì 

•mivti che vìvono nel Ragno,, espresso 
in fatto nell'associazione « Prò Patria > 
non sia vana voce fra questi nòstri 
monti ammiratii li a Prò Pàtria » vuole' 
solo conservare, difendere, educare; 
Gssp svolgendo il moto latino:,. htoG: 
est Italla^DiiS sacra, grida ai gormar 
mstr ed agli slavisti: Non toccate 
questa terra del SÌ, sacra agli dei ». 

Una proposta a cui noi pure riao-

Non g^pjteromo qui tutte le ragioni 
che tante volta la stampa u'nanimer 
mento ha rese note circa la parados
sale dÌ6par i Ì rm^^«t»jento fra gli 
aiutanti postali, ma essendo immiv 
nenie la di|cus3Ìontì al parlamento 
sul Bilancio"^"1 Lavori Pubblicivèdo-
vere di far eco anco una volta al gri
do di d^òre di u^i^parte ^ o o»* 
Iti, ex osa e benemerita quanto inielìce 
degli impiegati dello Stato. 
' Con quanto giustizio gli aiutanti 
siano trattati e còme ri?iuneratì, lo 
dicono i quadri degli stipendi. 11 soldo 
assegnato in origine, quando questi 
poveri rpaltrattati non avevano i pesi, 
le responsabilità, il W g o e CQJÌJtinUo 
lavoro e roraHB-^^^ìs&tissimo che 
hantò oggi, poteva correre ma ai pre» 
sente che si richiede da. essi l'opera 
:stG5sa degli ufaciciali e capv*fc«ffi' 
icio vuole gìustifia che sì pensi^ m!-, 
gliorarlo. ,̂  ,, . \.. , 

E quasi non bastasse la mescUmità 
.dalrtrattamento, havvi anche lo UOP;; 
malità di una dìsuguaglianZa^fr.ft glj^ 
stipendi assegnati agli aìpt | l i j dei 
centri maggiori e quelli delie città di 
Provincia. Infatti l'aiutante che ha la 

m-

cbh' ampiezza un argomento dì vitale 
importanza quale è ^quello del buoa 
liso e governo delle' acqua di monta
gna, se si vuole garantir^ (a sicurozza 
del piano e delle vallate-

Per la Biblioteca dell'eleitriciià, 
collezione scientiuca e pratica iniziata 
con fortuna, V anno scorso, dall' edi-
itìre Hpeplì, ora si hanno i seguea^i 
nuovi volumi (L. 2 ..cadauno) : Oìria-
lì mimine e parafuhwnejr^ Pmazpn, 
Potenziale eletinco, umm e nnsure 
eUtìtiche — Bot't.:Mariani, ÉleUrpte-
rapfy. Queste elegarlfK^;volumi sono 
ornati da parecchio incisioni. 

del prof. EiKliliò De Marchi, 
olanda fuori la iecbnd:-i edizione, eh© 
per miéglio rispondere alla fine dol li,-, , 
bpo, ó ^fata fatta in un̂  f o r m a ^ g ^ p ^ 
economico, riduce|ìdgna il preiszo a 
L. 250; Il 'Minìstefodeìla 'pùbblica' 
istruzione ha, con apposita nota, re* 
centementa raccomandato alla, Auto
rità sqolostica VEtà preziosa Gome\\i» 
tiro di lettura e dì premiò^^^er lèV;^ 
scuole yecuichQ'O'i ginnasi, ^'àm-'",'" 

Infine, d^i moltissimi'Manuali Hoa-
pli, abbiamo ora un altro elegante-e 
utile libretto; Manuale (Carabo voh 
g^re, compilato dal De SteHìAh, co^ 
la collaborazione di,A. Diif Khaddag, 

;profosijortì d'arabo nella Scuola ila-; 
,l!ana Vittorio Emanuele in Cairo. 
(L. 2.50). Si raccomanda da sé peir 

^coloro che viaggiano sul iérritoaiio e-
giziano: presenta 120 vocaboli e 600 
frasi le più usuali. 

. ' 

^ 
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^m^^i^^^amm^. 



V.v' 

tL^^i^B^^£«^;:^:mi^^?^^E&^^ief^ 

u n i ' * 

L . ^ - i ' , " ' - - ' " ^ 

Il Bacchiglione cessando oggi 
1® sue pubbUcazjpni ha convenulp 
con rammitiiatrazione del giornale 
Il^KenetO: che Qommcerà le sue 
pubhììcazionyiia (Jtillche giorno, 
dì mandare ai suoi abbonati fino 
al .saldo dei loro versamenti il 
nuovo giornale. 

(Quegli abbonati che non accet
tassero tale sostituzigi^,^ riceve
ranno il prezzo residuo del loro 
abbonamento dairasnministmìono 
)del Bacchialiorie, 
L ' ' ' ' - I. • ! V • • • 

V y^m 
•— •''im»-" '—™-

LTi t 

-^=<tUf>^ 

E cessano an^ehe* le rfWre cron^? 
e, nelle quali per sMitiigo perìodo 

Il Bacchiqliòne ha avoUo con tanta 
franchezza e maipendenza i bisogni 
cittadini; quasi soli dapprima, sil*è 
veduto,,man Jnano allargarsi la pW* 
pria sfera di aderènti e cammìharari 
ìejtpapirie idee ; e lei viWbria erano 
ifidiscentì di luce abbagliante e le 
Bconfitte consolate dalla serena no-
"hiIta con cui si poteva sogghignare in,, 
faccia agH avversari vincitori. 

Diffìcile ert̂  questa lòtta giornaliera, 
fl^R lioì guardavamo aj dettato scritto 

1 nostro labaro; gutta cavai lapt-
4em. E si attesero' fidenti i giornr^ 
iBigiiorì Q non sì dubitò giammai di 
-lina vittoria futura d||yiitìva; il sole 
potrà venire per un; fataàte ; bscuciito 
dalle nubi ma egli finisce sampre col 
farle dileguare, pGrch'è;?^iirresistibÌl9 è 
la atta forza ed egli imcnoto !e guarda 
© le annulla. 

asciaoQOspg^ò tantr j ìàr te :4éll# ^^' 
sajìaire pilk^t^tìm&mhràl^ée; in quo

te colònnsaWidemmo per anni le 
gioie e i dislori nostri e per esse bene 
» • é n ^ ' • - » • . . . . ( • • , > • . 

::ir:.siOT3s^r'̂ ^-MS^!2S]rasB^es!^3:3 

la potemmo sempre latessamante 
uardàrd in faccia a tutti colla testa 

^alta senza Witanze o rimorsi, — nel 
primi giorni come aegli ultiinWldel-
resistenza. 

Guardando in più aUf%ftìre, al di 
là delle ^^,|ra cittadine, la compia* 
cenza nostra si fa ffl|gioyfl^^ 

E gli interessi locali di questa odi 
quolUi parto del Veneto c'ebbero an* 

Jesìgnanì coetaniì. Ed aófttrando nei 
vasti campi delle idee generali di 

• P*^"^I^^Ì umanIM, sentitpao pure 
che parecchia dèli© idee da noi prò-
j)ugnste prevalsero e che spianato 
il ciìcamino a molte appunto di quelle 

.idee che .parevano in altri tempi ' un 

.sogno'e per <iUf̂ *TOî  eravamo allo^^ .. 
derisi^^penza, che per questo 'ci' t tó- ; 
tiaoio m a*rrtto oggi ai irridere a co-
loro che, irridoodoci alloraj finirono 
coli'acctìttarle e vuntursone. Noi sap
piamo oggi^^come sapevamo una volta, 

che que^tal j^jorte ;^omun^4^ 
recursorì. 

Sfrigrazìando adunque oggi quanti s 
ci aiutarono nell'arduo carrimìno-^i^ìn 
JEpeiilRlitA quelli che seppero com« 
prendere \ nostri ssgrifizi e pesarono ? 
la noatre.,,ftvtiche, non nascondendo 
che una lagrima furtìViici cade dagli 
occhi in quest'istante in cui verghia
mo queste righe dì compialo, diatac-
eandoci da cosa che per tanto ragiona 
consideravamo î ìc|30iEie î na parta di > 

^ ^ ^ à à ^ - tran4myi/come:siatt^^Ì 
miiiantilla i^èfe oblìttrato por rispon» 
dere degnamente al posto che rap
presentavamo «- guardiamo fidenti al-
ravveull^^^^appunto il . p a | | ^ , J J H ^ ^ 
bato in quQ^tP^ptneWt^jat^liaogia-
mSSn un aroplitio eoU^venire^fi$ 
tjdico. 

. 

Et 

1 

T^Eij?^ifrii'.-^"^Ì'^=^^1|i-' 

ì 

.-•••"II.•i-.. j ; = ' . 

j^iS salfe ©oI«5 iSfflwt.- —Ecco una 
letterina dì vera attualità: 

Spesso Obliammo o facemmo almeno 
passare in seconda linea le gìoie'^^i 
dolori più iotimj;, fi ^P^^p' e le a-
spiraÉioni ci infpjadavano la forza per 
superara gli ostacoli e spU'ali dgtle 

Msiiél 
aspirazio'nì ci sentivamo padroni del-
•rav.vènire.' — 

• ' ' 

^ quando giriamo per Padova,.jq[ua9i 
ogni strada ci ricorda la lotta, sostér 
liute ; vediamo àhcòrà il moltissimo 
da farsi, ma ci compiacciamo id'àltra 

, I . 

parte di, poter con orgoglio asserirei 
senza tema di smentita, che il molto 
fatto lo si deve in gran parte all̂ i 
n'ostftf*tenacia, alla npstra ^p^ziei^i^ 
alla nostra iniziativa. QhliiCOgli unni 
r4anderà4|ii8?l°""^ *̂ i questo batta* 

llgliero BacchffUone y\k%fovevk espli^ 
cato 11 fatto e il da farsi; per rinno-

• 

veUnre la faccia di questa, vecchia 
Padova;:nessuno vi troverà in noì-la 
c&Ipa se idi più non si ;à? i9,|||^g^o. v, 

i^pSSO: perciò dovemmo coriDattéFò 
ahbhe persone, cui 'ci cdngiungeva laj, 
sttoia più profonda ;' spesso sottostem-
ino ad equivoci diiucaranti .il, quoi'jÔ -̂ ^ 

•• •jf.l'imi-- -••-

•iWMT. 

Egregio direttoret 
V 

L'ab. Giuseppe Furlanetto a pagina 
' - . ' ' • ' ' . ^ , " 

XXI della sua, opera : «Le antiche la
pido, patavine il!ustrate>»^? îcQ che, Pa
dova,^divenuta Municipio romBnĵ j.cQnr 
servò ìl-siiò corpo p44p|rio di cento 
iiécisriòni e tf | |d. elesse' i suoi quot' 
tuorviri tlicMndo, magistrato princi
pale cui spettava' l'autorità politica, 
amministrativa;e giudiziaria ;: Ì jj^a-
tuorviri aerfUici^^^otesfa.tis o aediles^ 
ai quaiyin^combWVa la cura/deÌt^;fUfa^:. 
bHche pubbliche e private éTeSercì-

4,zi,o,,della polizia urbana; i quatuorxnrÌA 
ab erario o quaestores incaricati del
l' ammiiustrazione delle renilite e delle 
spese,,,^ub^ìjcha ; i gmfuorviri quin-
quennales o censoreS) che fra altre 

• cure.,avèvìih'o^"W dì Vegolare le 
speae publìche a rimediare ai disor
dini che nella pubblica amministra 
2Ìone si fossero introdottij^e^prosegue* 
eoa queste testuaJo>^|:ole"(pag.XÌV)i? 

Siccome : p o ì Ì # t m t r o : § u d d e t t r 

< di allóra; soléVftsi daU|^|.ec|ir|oni,4| 
cluo^b dell'ordinario irtagEstràttì^ no/ 
« minarne uno fitraordinarip, phe 1 
« mavasì praefectuSf a, durava in ca-
« rìca per qualche mese fìnchà t rop-^ 
«vasi chi volesse assumerà quali' U^^ 
« carico 0, sedata ilf,̂ p9^^tes ,̂ pdtéasi 
fiottenerne la nomina regolare. Boi 
« praefeeti niridicundo ^ che àncho 
c Semplicemente praefeeti dicovansi, 
e abbiamo nelle nostre lapidi frequenti 
« eserapi, nessuno per altro d^iy^me-,, 
« fectus laedilicìae pòièstatis e del 
i^^praefeàtué quaesioris Q Wi^p¥éèfS-
« etus 'quinquennalis, » *-̂  

Non Le pare, sig. Direttore, che it 
•praefectus d' aMora' corrisponda aì 
Commissario Regio d'oggidì? 

Un aasiduo. 
,^0tmÌ0^^mxmé — '•.Qtfesta ;8era,'' 

venerdì, alle ore B ì\% nella solita 
sala sopra la Gran Guardia in Pias^zai 
Unità d'Italia il, sig. dott. Leone Wol-

'lemborg terrà U l*̂  coi||a|r6n2a a bé"̂ " 
neficio 4fll*a Sezione Bachitjpi,df|J|As,^ 
sociaziona Gihrtastica. < L'r«rgomento 
BMk;^U palazzo del popolo. -

I biglietti d'ingrasso (al prezzo dì 
i^una lira Tuno) -sì possano acquistare 

presso J||^j|Jji;erio Draghi è Drucksf 
e nella sera della: conferenza mphfe 
(iU'in^t'esWWflfa sala SQÌn(iicaW 

I q 

J signori studentìp4préSontando3Ì 
colla tessera, pagnaranno soltanto 50 

tcent. per i loro biglietti. 
TeaW Splan-

ssimo alla beneficiata della signo. ; 
rJna Vitaliani, un portento.di <**MOrosa, 
.Toccarono a lei applausi senza fine i 
e regali a jo^a. Recitò , , ^ | ^ ap i en t^ 
nella produitohe «'Bere tfd'affogare » 
e nella ff^KìprlPftfto > dì Cavai-
lotti-

EsiUrantissimo Laigheb nella ^on-
fariiiza di Gandolin « 1*BÎ . mMè del-
l 'uSW » detta dai'^ì-àÈde artisti^ìft 
modo sublime. Belilloso pure nella 
parte di Abate nella commedia del 
Ferrari «Nessuno va al campo ». 

Ottimi, coccia sempre, Bracci, Vestri, 
Rai/ifdt e la Leigheb. ; 
, —T La Gompagnva parte oge;Ì per 
Venezia, dove dafà un cor*sogd|: rap
presentazioni. 

Auguri! cordiali ed òttima foi'tanal 
, — Sono assicurate due rappre^efi,: 

^^ta^jonì,della pom,pagq^,Ìt|xse qwlla, a | | 
te8|ssima,4cap,areggiahirfl̂ .litìi>,,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

iOMiiiaano fMìcHé 'anche cdlla 
i^compagnià Paétà; facciamo voti ctì^ 

approdino in bene. 

-^g^lgalgtés I3>loKBi0@|. — 'Domani 
(sabato) alle oro 8 1(2 pomeridiane 
avrà l u^ l f I tm-s^da sociaif^rfeir-
coloFilfti'nionieo un trattenimento prv* 
vate vocale-igtrumenlale cut pranderà 
parte la celobre bambina violinista 
Giulietta Bionesi gentilmente coadiu
vata dalla signorina Maltarello, Luisa 

' L : 

il. 

f 
À 

corréiif. dalle o ra^^JHe 5 pomari-
ìae^Sho' eéìbizlOT &l biglietto 

personale permanente. 
Ecco il program 

1. Palumbo — à;"Bì notte? 
Dionesi - 6; t a f f t » l l a di tìon-
certo per^ianofortfl^Sig. Romeo 
Bionesi. 

% Tosti - - Melodia ™ Bopol — Si
gnora Luisa MaìtareUo. ; \ 

3- Lécin|r4 — Gratda Fantasie: Milì-
taìr» per violino con accàmpagna-
mento di pianoforte — Signorina 
Giulietta Bionesi. 

Tosti -i— Melodia" "-Segreto 
gnorà^Luìsa Maltarello. 

h) BercG'sse 
accompagnamento di 
-Signorina Giulietta , 

4 Sì-

1 

ì«Ì^'p, 

^ri 

ut 

.t 
'» 

ù 

5. Schubert 
• ' 

JDiqnési "-
violino con 
pianoforte 
Bioneai. 

^6i Wieuxtemps — Ballade et 
naise de, couc^jrt per vìolpp con^ 
acc!0,inpagnamento 4d}^vpianofbrte 
^ Signofina Gltìliotta Biojfìesi-

accompagnatore al piano il signdF 
Lanaro Giuseppa.' 

. €€ f̂fic,8>ìr*a. — Stassara (2fl)^,nelia 
Birraria S. Fermo, dg|)e ora 8 1(2 alla 
11 ii2'vi sarà granda óbncerto/di nor 
vil^' déìle solfile Caglìarìa Rosa e 
Luisa, 

- , -

Tutte le sera variato e scelto pro
gramma dei repertorio comico italiano 
© francesa, 

Maestr«|^piaao-i l ; signor (3ìril|ò 
Miotto. 
-J'frgiPdOgramma del concerto orche
strale egli Stati Uniti che avrà luogo 

,|omanì d^ìla ora 8.1|2 alle lì 
fi^.Polks, La Furh^tià^ConsQ^. 
Wf^m^ié, Suppè; ; 

3. Mazurka,ì Un iliS*%«cfri^o, Be-An-

4- Poti pourry, Le figlie di Dionigi^ 
Brandi. 

*5; ValtZi ToujouTè ouJamp^ìSf 
tenjf^ld. 

65iEot poùrry, ilfarifii, Floto-w. ,; 
7, Preludio e coro, Buchino^ Lecocq. 
8: Polka, T^resina, N. Ni-if 

I s t l f a t o KItuÈjlesalo,-"— La Banda, 
dpi Comune di Padova, darà stasera 
venerdì dalle oro6 ii2 alle 8ii3pi^, . in 

IS«(5ll©imnì5s d©llo S4f&f® €8wll® 
del 16 Aprile 

MaBoUos Maschi N. 2 - Femmina % 
\- moa^iì. — Binntt Virginia di Via-
; cenzo dt anni 6 1|2 -^ Schi^von Fas-
/aànelii Maria di Natale d'anni 29 ±\% 
casalinga, coniugata H-Ban^telta À-
brumo fa Michele d'anni 67 Ì|2 viS-
co, vodovo — Orogtto Tonello Cate
rina fa Angola d*iìnni 75, viliica, ve
dova - - BergantÌ«i|gAntoniO fa Lulgì 
d'anni,,8l,calzoÌaìb, vedovo* 

Tutti di Padova. . 

. del 17 Aprile 
, |Vtìs©l«0j: Maschi N. 1 — Femmine 1, 

iMorél. --• Simionato Girolamo 
Antonio di anni 28 \\% prestinaio, 

^coniugato -r-, M,a.ŝ ^̂ ' Toreaa fu Gim-
iKvComodi anni f ì j oìvjle, nubile - - Pi-

loito Gitìteppe ftì 'Wmenico di anni 
•^8, barbiere, tìon,iugato. 

del 18 Aprile. 
Wasoi*»: Maschì-''Sf ̂ ^ iStómine ^. 

^ 

HI^^rlssiais^aBS.-,—;Noi|M cav. Luigi, 
fepittor'e, con Priulì nob. Sgini^ dî ^A-
lessandro, possidtìnta-^ K'sliv'tffl™-
trO fu Martino,.nego|i,|inte,. ,o$jô ^̂ ^ 

.̂ ne r̂̂ Muria .di , AnÉotiip, possidente ,• 

Ti 

alifiìlo Carlo di Pasqualf*, VÌIIÌGO, con 
Fi-rtnchih tutoria di Antonio, Wfffca 
- - MigliOrŝ tt̂ f̂ifeo^^^ '̂'̂ *' fu Bartolo
meo, hlegnam^, con Barasco Elisa fu 

^)tpnio,"caBaì>nga.,; ' \- . ,^ 
•:MoX\A di Pàdova.." ''^ 

l-•'i^. 

, . ' . . . 

-iM^i Basato (Riardano fu Gìa^^^ 
vanni'd'anni 79,'e,3i^,8agrotflrio coma-
naie, coniugato --4.MìchieU Francesco 
fttji'anctìsco ,d'anni 74, usciere :di 
pfl'flétura, còhiugaio —- Segali Maria 
fu Francesco d'ann^i^SO, oasalunga, 
nubile -^ Rauzoni Enrico, fu ìFilippo 
danni ,42 negozianta, coniugato. -»— 
ì)e Pretto 'Abelardo di Aut'elio d'anni 
22, impiegato, celibe — Miazzo Giu
seppe idìi Sante idWnni' 9%l^ — sSlr-
rani Annita di Sante, di anni l , l i 2 . . 

Tutti di I*adova. 
* 

Wi\?t 

I' 

i 

v - ? ' ^ 

Piazza,UnUà d'Italiani! priDoWilfcorto, 
còl Seguente pWpartìma': 

A^-^<^rt^etrrÌcoYdo: 
^3: Sinforiifi, VAssedio afCorìnfo, Ros-

S i ^ n i . .;:;. ; • . • •-

i'S. Valzer, 4mo4* di donna, Fahrbaefe 
4. Finale 3** Zone, Patrella. 
5,:P.0,t pburry, Salvato*'Rosa, Goraef! 
6. Marcia, Gli studenti di Padova^ 

, Palumbo. 

,mfM,n Roma N. m^PiceoU, 
. ,52: ^ E veniamo ora agli sciroppU 

«'Il chimico MazVoIini,'di'Ronsa 'tah-' 
«itìrictntè dello sciroppo^dltto dì Pflj-
« f ifif̂ iitacp, seppe chò tìfi' droghiere 
« presso la stazione, ferroviaria ven-
i« .dava una pariglina r?ropcio con mar-
« fehio èjtitòlo falsoj#attane'comprara 
« una bottiglia ed esdguHft ,Uf:4aKpdrÌzìà 
«fa assodato ohe lo soig|tppo Ùel dì»* 

jf̂  ghiere era veramente inificato e veii-
«:dutó come sciroppo del'jMazzblìni-

.^^^PriH^^roghiepef^i^iiudicM dalla 
«5* seziona 4el trihim||e,* presietluta 
*;dàr'cay."Domenico Falco, e fu rita» 
a: nulo cdVpevòléidl avere Sfiienieniente 

V iC^venduio sciroppo contraffatto 4n 

n̂  

!— 

«idanno del.#atzòlin.ì^. e cbndannaW 
«ad una multi ed ai d^nnj ed mta-

'•eressi verso la parte civile da .liquir 
%« darsi nei ;mod!,''difitlegge.' Difensore 

« dtìl;.^az7.olini fu regregio avvocata 
«Carl^i,4!(0PÌ>sn)?^Ì!!'tettiamo^ ìn-g^ 

wdiàfti|Ìl6ost^ri lettori^ perii; danni che 
'ÌETŝ ia a l d ì s i ^ Un signora domanda j - alla pubblicJì salute posjonp,^accadere, 

a un nuovtt-ìcanaeriere: P ioni possibili-e dvnon 
— A^t^,,Ì;^|Sdi alzarvi presto alU 

« magistraWree^^^^ j é,dal maestro Ron^éftìjlonasi. 
« vose, ed inoltre per la suro munici^ A I bigliétti,.,aìii.i^^^^ 

y: 
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^HADUZIOKE DAL FRANOkSB 

Intanto Carlo, Giorgio e Maurilio 
ai mostrano buonissimi. S'ittendònò 
in tftado che uno ^dìissì restì sem^pre 
accanto alla madre. Una sincera affo-
%ìQtì6 s'intravvdde niìlUioro minima 
cura. Ma portsìno quasi involontaria-
sneìcite con loro nella camera,dell'am
malata l'indifferenza de|,d^fUon, l'odor 
del sigaro che han^fumato, la ppeoc* 
cupazione ffl|%,:not;ìzia che corrono' 
per la città, E l'egoismo dell'amma
lata soffra dì non essera per i gqoi 

UgU lutto il loro pansierp nella st^a-

a pali talvolta non riu^civasi di poter 
l̂ (s: eleggere alpuno allo mede3ime,,tìuin"' 

ultima ora. Poi^,.allorché comincia,^d 
indaboUrsu le sue ,diffld^nzeSiiUono^^ 

I cbimò un ceiptO'impacQip-aresHeh^i^ 
i gio:vanì;|# lei. Se anche essi nont 
petisassero alla foHuna che eredita-
ranno, lei stessa !i farebbe pensare a 
quel danaro per la maniera con em4 
salo^ difende ^fid:;^aU'uUiu|j^|ftO^ 

^ f̂lfai-da con tìWria così acuta, con 
delle paura così manifeste, che essi' 
voltano il capo dall'altra parte. Allora^ 
ella crede che essi spiino la sua ago-, 
nia; e in verità, essi vi pensano, san 
richiamati continuamente a questa' 

Jdea daUMplatógàzitìne muta dei suBf̂  
Sguardi. 1̂  proprio lei che fa nascere > 
in essr questa cupidigia. Quando sor
prende qualcuno di loro che fanlasti-^ 
ca col viso pallido, gli dice: 

~- Vieni vicino a me... A che cosa" 
pensi? 

— A nulla, mamma. 
Ma ella ha avito un soprassalto. 

léBondola lentamente il capo e sog
giunge: 

— Vi do molto fastidio, r ag | p i niiei. 
Via, non vi date pena, tra iiravendh 
ci sarò più. 

a diritto, potranno ritirarsi alla se-
rgretoria del Circolo nei giorni 20 è 21 

niàttina? ,|y. 
— Il signora sa bene che ho ser

vito dieci anni presso una Vedova.,. ' 
."."—'• Ebbone?^ " •"'" 

^ .Ebbene , la signora e Ìo ci alza# 

córifondàre io s c a p p ò di Pariélina 
del MàzzoUni di Roma con altro rir 

adio omonimo al#base di mercuria 
sciolto nell'alcool. 

Depositi in Padova presso ia dro
gheria T>nltà Barattai Via ex Portici 
Atti — Vieeriza farmacìa Bellina 
Valen T- Ve*!.®?»» farmacia l^otner 
— Verona .presso l'amministrazione 

?idel si\onìs\\é fMArena. ' ' ' 
^Kf?m •ttrù 

i 

Essi la circondano, je gjurajtio che 
^l'amano e la s^p^anpo. L^^jn^lala 

risponde dì. = no, con un movimen t̂̂ -̂  
lî testardÒ di capo; sì sprofónda sem

pre più nella sua diffidenza., E' lina 
agonia spaventóvole,avvelenatadal 4»-
naro. 

La mftkttia dura tre eettimane. Vi 
sono già stati cintfuW'^ortlMtì;Msoii 
fritte venire le più grandifMcelebnlà 

tfnedicinali. La cameriera,,aìutaMÌ-ifigli 
a curar la signora; e v'ò un. po' di 
disordine nell'appartamento, non tf-t 
stapta.i^-^precauziQni. Si è perduta-

1 •-^•2-Il 

all'altra. 
A.!lora, una miittina chawftifcifìgli la 

credono addormi^ntata, discorrono tra 
lòrp, vicino tiWùna finestra, dì una 
dlfiìq^tà chP'Jòró si jiiireìsintà. Si è 
al 15 luglio. Lei aveva l 'àbiMìtìfi l i 
esigere da sé le pigioni delle sue case, 
ed essi ora aì sentono imbiàrazzati, 
non sapando coma ^esigere questa da' 
«aro. Già i^ortinet hannodi>mandat(J 

•ì^^fMl-siil propStito. Nallo stato 

sohO^parlara di affari. E intanto, se 
accadesse una catastrofe, avrebbero 
bisogno dì quella renilts per sofSpV '̂ 

j,|f-ire 0 certe spese personali. 
— Bio mioliìdice Ofrlo a mezza 

t voce, se volete presentarmi ai pigio
nali;,. Comprenderanno la situazione 

N^pagheranco. 
Ma sembra che a Giorgio e MaU" 

• rizio piaccia poco questo mezzo. Anche 
essi,sono dii|ptati diffì^e^ti-

T- Potremmo accompagnarti, dica' 
ììì primo. Abbiamo tutti^ e tra dalla, 
spese dòf̂ fairai 

— EbbeneI vi dai^òil danaro... Non, 
mi crederete certo capace di svignar
mela I 

— No, ma è meglio che vi andia
mo \n8Ìe,Roe,:,§arà più regolare. 

E si guardano con gli occhi, in cui 
ilpieano giàle cpUerea ì rancoridella 
divisibhei La Buccfìssi%g| à ap r t a . 0-
ignuno vuole asèi€urare pèrsela parte 
più larga. Carlo ripiglia a dire, con-' 
tinuando ad alta voce le rifiesaìorii 
chèri fratelli.fanno sottovoce: 

-" tìentitei sarà meglio che ven-
ditmb... Seoggialterchiao^offllp'imo 

di d^bòlesza in cui si trova non p03« kdoma,ni per divorarsi. r 

Ma,pni fiintolo li fa voltare.La ma-
^W#si è soUevata'.suA; letto, sbianca 
'M^%li occhi ;éì)éti^Kì> il corpo ócoasa 
l^^^xti iMviiio: StSrfWla-6rac^ìa;si^a^' 
grite, ripote con una' voce piana di 
spavento : ;. 

— Rapzzì miei... ragazzi Eaieì... ; 
E nria'^'convulsione la fa ricadaro 

sui gOWcii^le; misore col pensiero ab-
^bdminevòtó cheWgi|^||^!;ier(?biflO-

Tutti ^a^lrs) attarrltif lon caduU ir̂  
ginocchio innfinzi al letto. BsciRno la 
mani della morta, le chiudono gli oc-

l ' i ' 

chi singhiozzando. In quel momento 
^ÌÌ>!aan|ono, rifiorirà in cuora la lorO; 
^ipfeìlzfà, a non sono più che degli^ 
orfatìelli. Ma questa morte spaventa-
vole rimisno in fondo al loro ahiiìBH 
come un rimorso o coma un odio,. 

' - ^ . 

La .^ctìmariera vetnâ -Ala morta. Si, 
manda a cercare una monaca per ^o* 
gliare il cadaveff^f^urante questo 
tempo ( tre figli corrono dì q%%ia di 
là, vanno a dichiarare il decesso, a 
ordinare le letiere di invito alta eaa^ 
quie, a disporro la corìmonla funabre. 
La notte si mettono d'accordo par 
vegl iare 'pi per volta colla religiosa. 

. - F 

\ 
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letto ^delU Cardia, ^ l u n a t a m e n t e 
v a r a era piena-'e tutto si rliìjasa 
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A Lucca, Blondoau e Cir iU^Step ' 
-benson fecero un'àscen^ìone^^^ffibnau-
"•fica elovando'si'^noa 1500 feètri.Kollà 
discàtf^il pallone rimbalzò '^tol»*'!* 
tetti della, cifct^lfflì^R^^uti .ftirano 
balzati fuori ;^^aggrapparono alla 
grondaie, e furMo balvati. 

: ; Agita e f lrreslssali lal^ m 

Sì 

iuK m 
fiT.t 
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Nel commorcio doUa vita siamo più.k 
aovonte aggraditi pei nostri dìfatti di 
quello che par le nostre buone qtìa-

^ \ Vi ha una specie dMngratitu-
•iàine, ch'è meno oolp,̂ i?.a)e dellcbena* 

, i i 

I n po' di tutto 
F © ì ? ® € © W©l!13^®^tm 

-f̂  •--t 

Gaibagaaté Monastero (Lecco) 
l 'ultra notte fu ucciso con un colpo 
d'arma da fnoco, in.;.un campo, il 

Dispacci da .Odoéaa anhunèiano lo 
;60ORpÌó;di un grande: m,9^,|^ento se-̂  
paratiela nel Caucaso, a capo del quala 
sta 1* aristocrazia geoirgiana. 
^A'^StàvropBl, a TrTOj a KulMs si 

fecero inoltissi noi arresti iinisau'sa d' 
ciò non avverrà il progettato viaggio 
^ctla famiglia ioaperiate russa nel sud. 

t-y^-T^^-^T'r^fff-,^ 

I ' -
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•"• •' Utèm&tt^hO apr i le , . ,ór%Hft . 

: ''Ht^lgHf^o ha dal suo corrispon
denti dì Biffino che dai colloqui 
da lui, av̂ uU con[ uqo dei medici 

, curanti l'Imperatore, éi HirtlìlfWié 
:se no sopravvengono còmplicflìzioni, 
Tinfermo potrà vivere ancóra un 
snesf^pt-chè^^^tìbSne lo si neghi, 
i suoi polmoni sono it^taccatì. La 

• febbre .sì mantieaeqsupèrìòèe ai 39 
igradij prodiicéridogli uria gt-ande 
debolezza. 

,1 

r 1̂  

r - - . ' 
- .-

ì 

^ontadiftrifuasio Bonfitfti d' anni 45. 
Poi gli uccisori per trari^Pin inganno 
la gìustÌ2Ìa,^^proseroiÌ cadavere, lo 
tiasportarotìò'nell* abitazione lo spo
gliarono e coricatolo sul letto gli fe*;y 
cero stringere colla mano destra un 
fucile, per f^r credere, ad un suicidio. 

Lo parizìe medicbe, scoprirono,su-., 
DUO il grossolano inganno e r autorità, 
giudUiarift dopo attive ricercbe ar- ' 
restò il tornitore Luigi Molteni e il^jf'^;;! _ ^v , ,. r.- r i»- I»T^ 1. 
contadino Angelo Eadaelli, il pn«ap.| ^̂ al massacro^Ji Gmlietti: l'i^a^ie 
accusato d'omicidip il 8econ4o di cqm-
plìcità. Il Moitòni odiava a morte il 
^oftftfn'ti © 'dà- gran iàm'po aveva giù-
"'̂ tbf: Vendetta; ''• " ^ " 

•• n I 

,;r̂  '^i^ 

A Naso (Messina) (a giovinetta VQti' 
4onne..:,]ao,Qt^^l.|̂ _^àaia|-^tì'*4»^.' profas'.- : 
.sione, caitìeriera, era stata, sedotÈj^4'*Ì 
fratello della sua padrona. Fra Tllùo 
innamorati'correva una pfOmessa di 
ina tri morì io. La padrona parò non 
yoleva sapere d'impt^reutansi^conarifa 
«ontadiaa, od.anche.il.giovinotto non., 
sveva mai pensato a raanttìnera Ja 
.promessa. Giorni sono si fidanzò # C 
*̂ ria signorina del paese. La Eandazzo 
tacque, ma coUaseasa di ammazzare 
vtopi, comperò.dell'arsenico e lo mise 
iionQ vivande destinate alla padrona 
e al^^fiiateUb. Entrambi moirifono. La 
EandazzOj compiuta let̂  Vendetta, si 
-tìostiluì spontaneamente. 

terrà tutti ^rdoGumenti retrospet
tivi sulla questione africana, fino 

{Agenzia Stefani^ 
l < ftd. — Camera 

i^oapinge con voti 71 cotìtrO 37, il con-
Croprogetto pel trattato di commercio' 
còli'* I t a l i a . " • • •^•" - • • 

L*appróvaxibne deflnitjp'del trat
tato è assicurata.; 

I^em^Hri^, -fl9. — Il ballo annuale 
a beneUcìo della .Società italiana di 
bencflceuEa 0 dell'ospedale franqQj|, 
ieri, à riuscitissimo sotto il patronato' 
dèi Lord Meyor 0 di Burley console 
generale d'Italia. La festl •fu' òi-ga-
aizzata dai residenti italiani, dirètti 
dui bàvaliare Cu^lo Orassi. 

€ss®,E|®, 1 » . — Il dgcà d'Aosta, 
dopo aver ispezionato la cavalleria, 
visitò il municipio. Dal balcone del 
palazzo comunale 8atutà|s;ipfólTii plau-
derite. Ripartì per Kaet t t osseq^liMo 
dalla giunta municipaU, cl̂ i con^lgli^' 
ri e da tutte le autorità* La uiU^ à 
animatiasima ©imbandierata. Il con
corso del popolo, acclartìàtììef)|Ìpetu-

;tftmie(^titM|i"cipe e : C a 8 ^ , | ^ § , : M 
ppnuujie. 

rei, 1 9 . — iiQ Standard ha 
da .Teheran : Drumm^ond Wolff è ar* | 
rivato^ a !a:popola2iono gli fece un'ac
coglienza simpaticissima. 

Lo Stmdim ha da OWWnopQilì 
Artin e^^niii) sotto^^egretarìÒ^degli ©-
steri, fu incaricuto di redigere un pro
getto di convenzione, che servirà dì 
hase ai negoziati anc;lo turchi per^i^ 
steroare gli^ilìyipiJEglljtp. 

Artin intende di scandagliare r l a -
ì ghiltarra .per sapere ciocché essa sìa 

disposta ad ; accettare 0 respingere, 
dimodoché il risultato sar.efeba pro-
ve4i.tivamante assicurato. Quindi si 
$pedir||)l^a a Londra un commis^f .̂no 
speciale fiarflrmare la convenziona a 
lìrocedere alle retWcho. 

Il goverao, infar-

anti. Quanto alla questione dollaro-
vlsioTriWdolla costituzione: foggtunge 
ed òptria^éhia'bisógna attendere che 

• i f i -

un'agguato non sia -•i ¥' teso dagli 

'\ 

avvorBariwCApplauai BU tutta le ai 
tiiBtre). ^:^ • ^m^.; 
;, Approvasi fra apolaueì di lutto lo 
Sinistre con voti,37,9 coìitro 177 Por-
dina del giorno dicenio : jg î 

« La Camera' è convinta che 11 Qa^_ 
binetto aBsìcurorà il rispettò^ afla i-'' 
stituzionì repubblicane, saprà far pro-
valere la polìtica dèi progresso e 1% 
riforma della JiJĵ ei'|à,̂ ,:Tecìamata daP 
• pasae. ». , 

Durante lo scrutinio, Boulanger è , 
entrato nell'aula e sii è seduto a l l 'è - ' 
strama sinistra, provocando nessun 
incideOte. 

La Camera dolibara di aggiornarsi 
a sabato^ fissando nello stesso giorno 
la nomina della commissione ìncaH" 
tóW-"Ìt esaminare le, proposte rotati
ve ai|a revisione. Inoltraidaiihiiii con. 
voti 305 contro 174 la stampa àì'affls-
stono del dÌÊ coVso dt.̂ J'locjuot e dell'or
dino del giorno di fi a u CI a nel.Mini
stero, votato dalla Catnera, La seduta 
•è tolta. 

Bacoanèrtk presso Corionà- (l'osèanaì 
29'' - Anno di esercizio - 295 

" S é m e B a c i l i & St i lénBoue 

bernaaione naturale perfetta ™ Oal 
tivazioria 1888 ^ Varia vmm 

j s • • ' - - : li '\ - ' ' ' • ' 

gène a bozzolo giallo 0 bianco a imi 
classici. SI danno indicazioni di pdf 
sona distinte che nella passata Fei-
mavera in tuit^lt eie Ragioni d" 
©bbéro] per ogni oncia un prò 
Ki.ma 55 à" 85 di bozzoli —Trogram 
mi, sehade, in^PàtìÒVA prossa U 
gnor ©làòanMaa'IiCi^l €m&mm^ àa. 
'VlPl-éV,Sarvi, N. i058,- o j ^ s i ricavo» 
.no. lò'cSùajBaisàìf^'lMlsi.riaiilfa òstaa 

RZOH. 
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sibili i campionari 
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F. ZON, pirettore re$pon$dMh. 
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IJtt 89agiì€ì free9«fio 
A Gftzzi (Messina) la vedova Fla

via Cardia-Denaro, : saotaudosi 'iifori-
i^onda chiese il viaticc».,; • ' 
i-Accorse il cappellaio del luogo se-
IRuito da numeroso stuolo di fedelini 
^ u t t i l ^ W t f b nallii . s tMia-de l -
l'ammalata. Il paviménto èH debole 
e, sotto tanto poso crollò e t(ittìWàftrl 
daroiio a cadere in una vasca d'acqua 

jdice cUei però ne rìi^i^rrà.ristessa 
>incertezza&ner< Fav-venire. 

1= Il ^senato intitktb#À[ta'edr-
te di giustizia pejr,,gìutofie, Pis^ 
siyini era**ieri imponentejWspinto 
il rinviò, col pretesto d̂ elja saluto 
SI respinse anche le dimissioni con 
un solo voto favorevole all'accet-
'iaziòne.'ttestfScaglia garzone del, 
iciide, d,aì!';iVmicìzia aNovara.e non-
MCM (iiìimaii-:^ Gagnoli '̂ Kè̂mo •̂ qtiéliî  
su cut PtssaVmi avreoUe compiuti 
atti osceni;.il primo fu schiac-

.ciànte,: incerti gli altri ;, impor
tantissimo il teste Carotti. Attóri-
•desi ancora stassera là'sentenza. 

Fu:^aHfruMitfo unimportan-; 
1 - • . • ' '•. - - ' ' . ' I l 

tissìmo movimento consolare : con-
:Solì di principali città fuirònò cpl-
Iocatì a ̂ TÌposo ; vedesi •energico^ 
rinteadlmento di una 'ĵ era^ r i - ' 
formargli carpt;UoHsòlaff^:W 
ne plaud'a per la sua energìa a 

mat r i i ha alcuni eofilfmi volevano 
passare la frontiera verso Taran, vi 
spiedi un distaccamento di cavalleria* 
_ll̂ p̂ @m*e}@É, 'IS* —- I oo^'t^dini 

continuaup a reclamara le torre, a l a 
modm.cazfonB della legge sui contratti 
agncou. > 

Tóraesì G îtJa sQlleva%%me si pra-
paghi. 

1 giornali uiflcioai, riGohoscono la 
grande miséHa dei contadini, llrWh: 
dótta malevola dei sindaci, l 'inuma-
aita degli affiitavolìi 

-Hii^temotizìa del giornale tedesco 
di Bucarest che il gabinetto Brattano 
tfbbià disttìMiitò .^it Contadini qua-
realità milioni dì rubli dati dallaJ^|^-
sia per4;farovocare la rivolta è tal-
monte infondata che gl.i .stessi circoii 
avvollari (leil* antico gaDirìattò la qua 
Ufìcaroh'o tendi teos 

Allievo del Prof, di Doiitislica airUnWsllà 
di Vienna D.r Scliaff. Già par 13 anni prima 

^gAssìatanie ài'dentisti Acear!8ft3ìd 
D.r'càv. Sziitz, Virasdy e Riìhii \\\ î@»£is. 

> - ' • ' - s t * 
%. 
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Specialista per oUursitare di Otìatì, 
Applica II©Mé¥"^Q''^o.^s^ìéB'é se 

Gondo la %iftfva ìnv^iillòna nernsa 

a corniciare dal prossiEpo aaatì 
rurale;TOa-;'Oainpagna"''"d[y& 
149 circa in Lìrnena con faboricha 
i\urali^,:divisibiieranche in due af-̂  
fìUanze.^;;,.:.''"' 
Ì̂ PGU appiicantl^isi rivolgano a 
slg. Avvr^tìJ.Angfelo Lavi in Pa 
dova" Via fìirchìa N.:537. 

Pressò la Ditta Drucker e Te
deschi, Ubra,ìo ìnuPadova, si veade 

Via Arena^,^%^^m},^^^ Dogam. àQ\\\vv. CARLO 
ai prezzo di eeaat* a o Topuscol© 

^^-J^B-
I l 1 

PADOVA 
(WosisSI a v v i s o 4.* testé pubblicato a^Gersovà. 
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ClUA|pONE INFAMAR» SAKASTITA, 
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I^M^^©" S o ' I M A ut 

mcdlftnll^i'EiM'Ieonlylon Zunn^rfiSlllo nuo
vissimo, di meravigUoBa e sicura ellicacia. 

t r i 
Per domande alrmgrossd ecrivere alIa^Eiarmacia T^loamoBiou & TtinìJioml^ 

; dt a ; INTEOZZI di Milaî fji» ^olo ps'o^'lotario €i preparatore d0U*Borto#ab» ^̂ ! 
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! Nella camera, di cui le cortine sono 
abbassate, la morta è rimasta disteaai' 

.iti mezzo al letto, con la testa irrigl-
dita, la man» incrociate é'tiiicf&cifìsso 

.il^iargento sul petto. Al capezzaleMU'^; 
eia un cero. IJAV ramosGéllpi'di#$lt?Js^Pt") 
ai bagna in un bicchiere di acqua, 
benedetta. E la veglia .finisce con ir: 
^rirai brividi del mattino..La religiosa 

, «hiede del latte caldOji percbà noti eiu 
Sente troppo bahé.tìte* 

i Un'ora.:prÌma-..a^iffiiftpiyivil cìilìiil; 
funebre, la scala si .riempia di gante. 
| l ! portone è coverto di drappi neri a 

ranga d*a*"g9"to. ^ 
Lì è esposta la bara, come in fondo 

d una &|>ratta cappellR^ circondata di 
|èi:;ii,coperta di corona e di mazzoligli. 
€*gni persona che entra, prenda un'' 

spcrsorio da un vaso d'acqua santa' 
W piedi della bara 0 ne aspeiga il 
Icadavere.^lto undici cominciano, le 

sequie. 
1 figli della defunta sono a capo di 

Dietro a loro si vedono dai m^gì-
tstrati, qualche grande industriale, tut-
pa una>borgh88Ìa grave ed importante, 

I- j •- r -r 

1 

che ^IF^aa^aa ,a ,pt^|^^^contali^^c9n 
sguardi obliqui m\ cùiiici^i,, fefmaii 
Itingo i oiàirciiipièd̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  fine dal cor-

p|eggio ^isò^nù dodici carrozze dì lutto,' 
' Ner'buàrtiere le contano e le no-
'^tano iiàoUoi/;.^- \.-.':^ ' V . ' " ^ •" i 

'Frattanto gli aitanti si impietosi-; 
iSQopodi Carlo, Giorgio e MaurizidW' 
abito di lutto e guanti-nari^'chaci^* 

i|pitfànO:dVetrio lai bara a testi bassap 
col viso rigato dallo lagrime. 

"V -J3el resto non vi è &ho Una ascia-' 
mazìone; sotterreranno la loro madre 
in modo perfettissimo. Il carro è di 
terza classe: si calcola che avranno 
speso più migliaia di lire. 

a vecchio notaio dico con un sor
rido furbótto; 

-̂  Se la signora Querard avesse do-
viìto pagar lei stassa le sue esequie, 
avrebbe economizzato almeno eei car
rozza I 

Alla chiosa la poftà è spalancata, 
suonano gli orjgani, il curato della 
parrocchia dà l'assoluzione. Poi, quan^ 
do gli astanti sono ^ìfilati^-^dinunzi aĤ  
cadavere, trovano all'entrata deUalh#̂ ^% 
vaia i tre figli in una ,@ola4Ì̂ # postisi 

a m l a n g e r 
Paa 'gga, ^ 'S . ^ (Oamera) -^ , Un 

doputato di sinistra oresianta domanda 
•drrintarpeiianza. (Rumori a destra). 

A'rì'difieux domarida sa dopo :l,ê ,èle-̂ ' 
jioiiìJiii^ipaK^imenti della Dor4ogna 
del Nord, il Gabinatto iion dà addigi-, 

,tro dinanzi al suoiprogramma, segna-' 
ffaloente dinanzi alla " ràviélOna della 

costituzione. . v-
Floquet riapondendqgll diee: Nes

suno in Questa Oamaia ptiò credere 
che rmnunci'al programma d!̂  tutta 
la mia vita, (\pplfeli SU'èsW 
riistra)!. Voglìjamo lomfn^a marciai\éi?^-

A-rr^sTATi V • 
'>"?rq»-ii 

'a'^ini. 
^ 

-rj: 

\\ vostro èccGUentoKfitìcirioo pel cala è tmalmcnto eE,'\uritn, Ti prag^ò laaii-
aarjneiio cinquanta navoni: ro^so dirvi ÌjitauLO che vìcî ctì m;iffnicjì.iaitìflta. ^ 

t ;E-iSi= 

-JDistiiitaiiìtìnttì salutundovi" 

5t. rlezione dèi imi 

Dai? Amico '. 
lìott. G. E. OiLAsai ' 

• I ' . 

m 
Tormontato fììTentlaniente p^r un callo ad un piede ed rpaiirito iUTSiio S 

' n . ' W ' 

I -

;* .J^.;,.i., 

. l i per:|jricev6TG !o strette di mano de
gli astaViti, cha non possono aHdare 
sino al cìrtiitero/' Per dieci minuti 

I • - • 

hanno il braccio sempre teso, strin
gono dalle m^ni senza uaanche rìco-
npscare le persone, mordendosi le lab 

• ' ' • ' ' l ' i ' ' • \ ' Il - ' •- •-

bra,;péói«tadQ8i le lagrime. E provano 
un gttin eólliévo, quando la chiesa si 
vuota è possono riprenderà il loro 

^cammino dietro al carro. 
' La tomba della famiglia Guarard 

sta al cimiteVo Péra Lachaise. Molte 
• _ - • . ^ , • . . 

persone camminano a piedi, altre aal 
gonO nelle carrozze diPsfgfiito. 

Il corteggio funebre attraversa la 
piazza B-iBtiglia, e segue la via dalla 
Roquetto. Alcuni passanti alzano gli 
occhi, si cavano il cappello. 

Sì tratta di un'esequia ticca, che 
igliUiPerai di quel quartiere popoloso 
vedono passare, mangiiàndo dello sai-,, 
sicce in pezzi di pane tagliati in duo. 
,, Arrivando al cimitaro, Tesequio gira 
a sinistra e si trova ìmmadialaQ^ente 
innanzi alla tomba: un moaumeutino, 
Una (ìappeila gotica cha porta queste 
paróle incisa in nero sul :frontOne: 
Famigliti (onerare. La poìtadi Ijroazoj 

ì . 

Pisfoiaj, ^i Giuyng.iSi>3^ M-V 
' f b — - - . l ' I — ' i 

qpute. PARLÒ} idiiz; 
j 1 J ' _ 1 r . , 1 1 . _ [ . . ] h * 

\h'h 
Ir'.l 

). -T^ i^.i-rP 

-•f'.-
c^'.:^ 

• M ^ 

i 

spalaricata; lascia scorgere i r marmo 
di un altare, su cui bruciano dei ceri. 

' . . s . 

latorno al monumanto ai allineano 
altra costruzioni dello stesso gusto m 
forma».9.j,ai viali;'si direbbe; la ba-
checa di un negozianta di mobilia, 

' J , ' \ \ , ' h - ' ^ " ' , " 

con degli armadii, dei cassettoni, dèi 
- 1 1 I ' • 

comodinij«.finiti di fresco e messi siba-
matricamenta in mostra. Gli astanti 

^ _ 1 _ . 

sono distratti ; si interessato aqueista 
architettura, cercai(ido un poco d'om'̂ ^ 
bra sotto gli alberi del viale vicino* 

• • • ' . • • • • • • . " . - , , . ' h • 

Una signora si è allontanata per am
mirare un magnifico rosàio, un maz--
zelino fiorito e odoroso, che è ere 
scinto sopra una tomba. ; 

Intanto hanno disceso la bi^ra nella : 
buca. Un prete dica le ultima prò-' 
ghiere, mentre i becchini, in ve sta* 
turchina, aspettano pochi passi lòn-

rtano. I tre figU singhioasano con gli 
occhi fissi sulla fossa 8palancatj5,tda^ 
cui hanno levulu la pietra. A loro 
volta assi vogliono dormirà là ih quel' 
l'ombra fresca. — Begli amici li tra-
gctfl'icio via, quando i bacchiai si ap 
prossimano. 

E due giorni dopo esn -discutono 

I I - w l -

• ^ • & - a 
presso i r notaio della loro 
un acccìnmiento di nemici deCìsi 
non cederò neppure su un centesimo-

^L interessa loro sarebbe di aspettare, 
di non affrettare là vendita della pro-l 
pliatà. M%;,e|si sì gettarlo crudamentei: 
in faccia le'verità : Carlo man'gerebba 
tutto con I'?%UQ invanziofti : Siorgio-
deve avere delle donna che loi spia-
mano: Maurizio.certamente dava avoc 

' I -

Ha mani in qualche, spaculazione passa, 
in CUI aarebbaro ingoiati; rìo?|i..jCapi-
tali. Il notàio cerca' invado 4f con-

^chiùttere un ^ ^ i - d o ainiclievole. St 
/ . ' • ' ' , r 

separoao minacciandosi < scàmbÈovoI" 
mocUa di mandai.'si, della carta bol
lata. . ". / ; ' '•' / • 

È
- - 1 • . • • • • • 

la mona che si |^|f^glia Jn essi 
colla 6ua avarizia e i suoi tereori dt 

^ s e r tutìtif^Quaàdo ildaiiard^avve-
. • , • • • ? " " ' - . . . 

lana la morte, da questa ilioiii vÈea 
fuori che;l'a collera, e allora gU eredi, 
ài accapigliano salta baro. 

'•M - •TJ 
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^^i;i-ss - iVetramì è Cristalli^ Specchi di tutte le dimensioni, Asèe'e Cornici dorate, Por-
'yTerragìiCj Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 

' -i-
•^••^ìSil^^ 

^ - ^ / . ^ 1 
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tÉmm£ 
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^ernJcìgìi^, ^^ttorje^. Pa:d5foBd, Aìp^ Posatene 'ed' oggetti affini, iVrti 
Fiìtn'pW'' acqua, Ghiacciaie per vvvandé'e Vini,fifoni da^'Selt^, Dottigli 

• ^ 

* .* 

:v eel1afi0,.Maiolìclìe, 
.: , jmaccl]ÌBetl(?,vXanìpade da tavolo e da appendere con tatti ù*t'ehitivi accessori, Ljitta 

• • " " '•''•' - ' • '^ ^'•' ' ^•' ^ * • ' - ... v,.̂  . * -0011 per Bazar, 
^ i e nere in tutte 

'̂  ,,€ iojme e '<ì\met\s'wTììj^Bonìcéììe per vini >JìouoH,.,T^^ sughero, écc.ecc. 
"Rappréseritanze escìusive e Depositi (Irftobricbe NazioiKili éa'Èstere.;.; , 

» , At'"Grossisti,:,ai Riveiiditorì, agli Esercenti Cellettìerì, Osti, Trattori, Aloérgaton, 
fe-'^laglMsti'tiUi puti t ici e privati, ai Farn'fllistì, Droghierp^otografì, .ecc. sa ranno j ra -

ticati prci tf è condizioni speciali con pronta esecuzione delio Commissióni tfai'Ma-
giasàiin per l'ingrosso situati nelle vie Rodèìk e Carìeve Nv„,362 'A^Éf^- . • ; ' ;; '-

:.̂ ^ni.̂  W&^9ava''pT&MhBianerÌ'McturOy Comittòj Zanetti. 
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Rricio dei Ké K; 2?, P- ESóiaèdotttoi alla 
dose di .poche socrjo-UìtìSCdUitc coll'acqua,-
giiarisce 1 dcnlj guasti,, ii prosiJrva'dal 
S'Mr?o, .ridona lo smaltò ,',e. nello atesso 
tempp fortiflcu e, rlasaulHco-pór-rettamento le éongìve. 

e E'iin vero servizio che facciamo a:ì nostri lettori nell' 
indicare nnesto antico,ed utilo, rImeUIo, cUe puoi dirsi 
il tniisHorc Onrtitivo aiiil B(ÌÌ& i^eacwativo dalle 

EUair Vm, 5'. 10'; Polvere l'?5. 2'59, 3'5D: Pasta l'35,,2!58. 
IL FI,ACONll RLISIR. DS 1 I,1T. : 2 3 ffR. ' ^ 

Slibiliiceiito fonilatù nel iSOT ̂ a ffi^^^ É Ì i ^^^ ®t '̂*̂ *̂  Hagruoi-lo 
UgoDtQ doneràlè': ^ ^ ^ a ^ ^ ̂ ^ i Iffi BOŜ DESAUX, 
D^POSfJO fiinùso tutti t earmacistij Profmiarì » ParrucQblQPj^ ! 
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il ' /Da non,:eonfonW^si conje numerose im'itazioni moUe volte dam^pse)" 
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E t pervoga secca e. tìpriV,«JeiWa; che produce, soffocaiione Vegli ósmatici e 
. r «.w^^^m^»lt?t L^®' '^?^ , f - - -*?^ d^ltdeboHmento gene
rale per abuso «lìle forze 'S'iiali o pei'' lunghe roalàttìe. 
« .. « n « ^ « - . rauca sintbmò'di'èatàrrd'poimònale e di etisia,,wjaoU0 pastiffliejel 

,lmn^^:\^QÌ^ no ^ducono :gh accessi 'che;^tanto, contribuiscono 
••tJfclMrii^to^del'ammàlato.: ;,. . . , ' .„.:-i,..i>n' '^'i'-"': ''̂ ^ •• -̂  -•.••/ ''' • -•-^" 

'"-

\ • l 1^ ferina (e a'ainmfi)''g!lll'^aèsa)e c o n ' i n g i e ^ n s a [ b a m b i n i cag ionando loro 

-it •'-. 

ii -' ì 

J M , '!: ^h; : ' ' - ' , • • V4ij^|ti,;inappetenza ;ó; sputr sanguigni,;. 
dì raiTreddore sia reéente che cromica, è, le gastralgie dipendenti da 
agyyiyzipni del sistema nervoso* -̂  ] 'n^' :'J^-: -

Gginf̂ g ÎTlgUa contiene 1̂ 2 centìgrainmo di Codeiha. ber cui i mèdici possono pré-
v.^.v^r^A.*..^A.^^ .„ '̂ kJ^. „,....A'*?i^i.i_L^.:':r. .,: .^^^^.^im^,^<^^,. ^ ̂ ^ malffiente però 

éà îétruzio^n'é. 
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Vemdita n ì l ' i c s r o b s o presso A. Maiizohi e C . Milano via della Sala l 6 ; R o m a vja4» P i e t r a 9 1 
^̂ '̂'' ; , Napol i Pa lazzo Munic ipa le . '^ 
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MILANO 
gcrJti '?;v!^j^i:^,-;^i^i '^j?:rL^^'^-l!^ 

M I L I T O i^T^ia Sai/ona, 16 
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Ogni bicchierino co|||iepe t § centìgranimi di ferro sclqù^.. 
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£'gfr«Sfio Sig'wor F e H c e ' B i g t e H tólLÀNO. 
I ••-^ 

- ^ . F 

' . ,Jt«|l^c«;MU«vendo irequeiJte..oq^ci»iis|ìj di prescrivereJWi^iJore FEBBO-
CHINA-BiSLEBl non esitano a dichiararlo un ep^ellente preparato omogeneo 
allo siòm&tOf G dì singolare efficacia nella cura dfllle ffialatJie che addiinandaho 
rn.spf deĵ 4 înìediì tònicvye ricostituenti, e fra queste vanno pur̂ ^yConoprése le 

vpsìeo-nevrosi, nella maggior parte delle 4"al* si mcfStra indicatjssimo, perchè 
consentaneo all'essenziale loro trattamento. ^ 

• , .• • Cav. C^^apE,-d.Qtt. "S'^Sil^ii .'••• ^^ 
'• Direttore del Brenccomio di San Clemente 

, ;,.., .. dottor m^^MMM €^EUA\":. "" ,;; . 
. M;eclico Ispettore atrOspedalo Civile 

. ^ ^ ^ : * ^ # « = - . 
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Pegli^audàd1-cbntkl?^6i^r^brilzèa':h^'ao^:faj8Ìfi^ 
.i...„« !..;*„«.« ,a 8 c a ; t o t a v ^ i r i n V o l t o i ^ M ^ # ^ e . P e r t ' ò l a # i & l . M t e 

|ffisa8»t<?8iia8rSa;d0l;ltìrdétteKPaBtiglÌV^»Ì6ntre sì risèrva di a p t ì ' l S l 
•^m^...^'!}'''^.:}^'^S^MèfkM^Ìl^ mmmM pubblico, applicrla ItìW firma suUa fo-
^?.^ I-^ P ^""^ iptrussóno e avvisa gli a c q u i r e n t i di respingecefle^ssaiole^ 
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ssaiole^cha ne sona.prii'a' 
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DepTofrrto. g e n e r a l e per.^F I t a l i a . A , M a f i a ^ ® » ! ©• C^Mtmg.i, Via della Sa la , 16, Mitano 
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i(;^tk,.Qfiit.m^d^aumenta'8% spedm^^ ogni parte d/llàlta. 
• ' » è p « 9 i % J a i . P a d o v a presso v̂ ^ Mauro -~ Bl'CòrriÉÌiÒ'-^'Silvio Poli 

e preseo :ie'far,ma^^ , 
( ' • • • • ' • ; è ' ; I . : M •: i - J - U r ' - . r - ; :,-,,••;-.•!* ^,. ..-^ T.^ ' ->-- i . • . . - . . , : . .j v̂  i , ^ M / ^ •: ;,- • • ; ; • • = ' a ' ^ V v l J 

- I " -7 

I ' 

T 1 

i • 

- V J 

l i ^ -

I 

' • • 

J : 
r I 

SI VEISBE iniutieWJdrìnà^^^ ca0j bóitigUerie e droghieri _̂ ĵl 
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Basta.UNA àl|ì,USi,appli<sà'2^i^^ preparat ivo riè lavatura. 

^ , . i F ' i l s ; ProfmiQya-ChìmiGO, 73, Bue de Turbigo, PABIS, 
1 r S|%TROVA. PRESSO TUTTI I, PRlNClPAL^r ; PROFUMI ERI E PA RRUCCHIE;_RI„ 
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Wumerosi Attestàtrdèno •primaria Autorità Hbdicho- Rlcdaglb di diverso'Esposizioni., 

i"': ' •• " '• ' dei Boll. J.''@l ^ P P , I. RfDenlisla Iti Coririn fieona/ 
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PASTA ̂  :ANATERINA, DEMIFMCIA ^giSS?S?'me^°' '"^"^'^ • 

*IOMBAT®EA PEI DE¥TÎ '«=̂ '°•':i""'».fS?!'|g•3•?v°̂ >"*'•="'•'''••'='° '̂ '̂̂ " 
IL SAPOIfE ©'ERBE MEDICO-ARGlIA^IGÓ ì«rt?r?r.,S,S'ó'Ì"vff̂ S?r 
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LÌÌUIA AliUM'SriUAJ^^^ • ' 
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•;' ,̂ '̂̂ :̂̂ *:•: , PEEMiATa.c<)N a M E D A G L I E / • 

Guarisce rAnemla, la Clorosi e le malattie deljóistomaco : fi 
e depura la massa del sangue. 
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?a, rigenera 

•m^m^^i 
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• F r e f e r i l È l i e a ù i t ó ^11 a M r ì " . f e r r t ó i r i o s f , ; ' s e c b n a o n parere della' 
Clinica ^ Me dica di Firéi^zéà 
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•Bottiglia g r a n d ( j ^ l | | l ^ a 6 ^ ^ ^ 4 i ( ^ | . « ^ l-.-S.-r-Bftttiglia pi eco ì a..I.̂ '. fi 
Mediante invjo di un, semplice Jwgi ì l lb da visita al"';^'N /v . ' . -̂  ' 
., Dep'o^io Generale PAGhlABM^Q» -^.•Fmnzé, Tiaim:$. Firenze^ 

chiunquéi l t i&t^^re gratis una ctopia della rèMzftflfS^éllaCHiiiciE^'^^ r^ 
;ferisce ditiifl)ttii^ca;3Jì>fnft* quali ebbe ad esperimenfii^rlo eript^rta'inoltrei diversi 
altri giudizi della scienza. , 

^Esigere sempre siiti'involucro la firma Cr. JPég 
; .Vendita ài dettaglio in.tutie le principali Farmacie. 
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rende aJjta stessi^ u^'i Jfi?ssi[iilità..ed u^a 
DEPOSITO QiEKEUAT.n PKH LI^AILIA,: presso A 

j\a3^o/fi "Palazzo'Municipale. ^ ' 
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J n PADOVA.iCorne^iOj -PianeJ^i Mattro, isitioVOi Moras, Emilio Sertorio^ Zanetti^ Camuffo, 
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LI:' 
II MJilROSli rènde pfl^tivanieuto ai, e ^̂  ^ 
cfluuti, bianchi e ecolorltril colore flellàiiririTa 
fflQVeatà. . Sî varide in bottifilie di due gmndCi-jH '• 
r ? S r r n o d i c « pressor^ti. i. P^m^JìiéH <^^, 
Piofiunieri; .DeiJOsitÒPrìncipale:~tì4SduthanVptb!i''' 
Row/'Kòndra:";!-R\rìgi.̂ ;Nu,QYfi Vorlc, ; • ,; ••• 

In PADOVA, si vende .presso, ftfargola G.,: Via S. r. 
Giuliana —Il^animcia Monls, Yia Morsarì.-r.Kv'-

^Trevisan^Vià Maggiore-^^ìri ESTEi4ì),Mene|M 
Via S. Girolaino.l-

- r • 

B0Ì5 possono esser giimti senzalitina 

(li cìs; s-ss ^Eì.u;KK3:x32 ,̂liìgQrUi' a piccole 
(ìoHl raf;i?iuuL-oTio toltolo r^copo.tiifaracom-
barirc le tiiUjbio, le-plblruzxo od 1 calcoli 
Ol'iliai'jli.tcslwli iimolutiili triiaciunii dalle urine). 

I LE WntfoiEL, i l , Ruo Milton, PARIGI 
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